
 

 

 

 

 

 

 

SPAZIO AZIENDE – NOVITA’ 2016 
 
 

LE ULTIME NOVITÀ 
 
 

“Milleproroghe 2016”:  
pubblicata la legge 

 
 
 
 
 

Legge n. 21 del 25 febbraio 2016, di 
conversione del DL  

n. 210 del 30 dicembre 2015  
(G.U. n. 47 del 26 febbraio 2016) 

Tra le norme concernenti i datori di lavoro/sostituti d’imposta della Legge di 
conversione del c.d. “Milleproroghe” si segnala: 

 la proroga al 2017 del versamento del contributo (ticket) di 
licenziamento di lavoratori a tempo indeterminato in caso di cambio 
appalto e per il settore delle costruzioni edili; 

 l’incremento del 10%, per il solo anno 2016, del trattamento di 
integrazione salariale per i contratti di solidarietà difensivi stipulati e 
richiesti prima del 24 settembre 2015; 

 la proroga al 31 marzo 2016 del termine ultimo per l’emanazione del DM 
che disciplina la trasformazione part-time dei lavoratori pensionandi. 

Tirocini e “Programma Garanzia 
Giovani”: superbonus per le 

assunzioni indeterminate 
 
 

Decreto Ministero del Lavoro  
n. 16 del 3 febbraio 2016 (pubblicato il 26 

febbraio 2016) 

È previsto un ulteriore “bonus assunzione” per quei datori di lavoro che 
assumono a tempo indeterminato un giovane che: 

 abbia svolto, o stia svolgendo, un tirocinio curriculare o extracurriculare 
attivato nell’ambito del “Programma Garanzia Giovani”, stipulato entro il 
31 gennaio 2016; 

 sia classificabile come NEET all’inizio del suo tirocinio; 

 risulti assunto a tempo indeterminato tra il 1° marzo 2016 ed il 31 
dicembre 2016. 

Prospetto informativo disabili: 
invio entro il 15 maggio 2016 

 
Nota Ministero del Lavoro  

n. 970 del 17 febbraio 2016 

Il Ministero del Lavoro ha reso noto che sono stati aggiornati gli standard 
del Sistema Informatico del Prospetto informativo. Inoltre, la scadenza per 
la presentazione del prospetto informativo è ulteriormente prorogata al 15 
maggio 2016 (i servizi informatici saranno disponibili dal 15 aprile 2016). 

Programma Garanzia Giovani: nuove 
indicazioni 

 
Circolare INPS n. 32  

del 16 febbraio 2016 

L’INPS è intervenuto in merito all’incentivo per l’assunzione di giovani 
ammessi al Programma “Garanzia Giovani”, fornendo chiarimenti in 
relazione a: regime di esenzione e fruizione dell’incentivo oltre i limiti “de 
minimis”, incremento occupazionale netto, moduli telematici. 

Esonero contributivo  ed esercizio del 
diritto di precedenza 

 
 

Interpello Ministero del Lavoro  
n. 7 del 12 febbraio 2016 

In mancanza della manifestazione scritta, da parte del lavoratore 
interessato, di voler esercitare il proprio diritto di precedenza (o nelle more 
della stessa), il datore può legittimamente procedere 
all’assunzione/trasformazione a tempo indeterminato di altri lavoratori, 
godendo dell’esonero contributivo . 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

NUOVA PROCEDURA TELEMATICA DIMISSIONI ON-LINE 
 

Il 12 marzo 2016 entra in vigore la nuova procedura telematica per la comunicazione (o revoca) 
delle dimissioni e delle risoluzioni consensuali, illustrata dal Ministero del Lavoro con il Decreto 15 
dicembre 2015 e con la Circolare n. 12 del 4 marzo 2016. 

Si tratta di una procedura molto più complessa rispetto a quella in vigore fino all’11 marzo 2016 in 
quanto, come si vedrà in seguito, prevede che, per poter comunicare (o revocare) le proprie 
dimissioni (o la risoluzione consensuale), il lavoratore 

 sia in possesso del PIN INPS dispositivo e si registri sul portale Cliclavoro del Ministero del Lavoro 
o, in alternativa, 

 richieda l’assistenza di un “soggetto abilitato”. 

Campo di applicazione 
La nuova procedura telematica si applica: 

 a tutti i casi di recesso unilaterale del lavoratore (nel rispetto del preavviso, la cui obbligatorietà 
non viene meno), e 

 ai casi di risoluzione consensuale del rapporto di lavoro. 

Esclusioni 
La procedura telematica per la comunicazione (o revoca) delle dimissioni e delle risoluzioni 
consensuali non si applica: 

 ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni; 

 al recesso durante il periodo di prova; 

 ai rapporti di lavoro domestico; 

 alle dimissioni/risoluzioni consensuali delle lavoratrici madri soggette alla convalida presso la 
DTL competente; 

 ai rapporti di lavoro marittimo; 

 alle dimissioni/risoluzioni consensuali intervenute nelle sedi di cui all'art. 2113, comma 4, del 
codice civile (giudice, sede sindacale, commissione provinciale di conciliazione); 

 alle dimissioni/risoluzioni consensuali intervenute presso le Commissioni di certificazione di cui 
all’art. 76 del D.Lgs n. 276/2003 (Enti bilaterali, DTL, Province, Università..). 

Il modulo telematico 
Il nuovo modulo per la comunicazione delle dimissioni e della risoluzione consensuale sarà 
disponibile, entro il 12 marzo 2016, 

 per i lavoratori ed i soggetti abilitati ai quali il lavoratore può rivolgersi per effettuare la 
comunicazione telematica (patronati, organizzazioni sindacali, Enti bilaterali e Commissioni di 
certificazione), 

 in un’apposita sezione del sito www.lavoro.gov.it. 
 

Tale modello (di seguito allegato) si compone di 5 sezioni, contenenti, rispettivamente, i dati 
identificativi 

1. del lavoratore; 

2. del datore di lavoro; 
 

 

 

3. del rapporto di lavoro dal quale si intende recedere; 

4. della comunicazione (dimissioni/risoluzione consensuale/revoca); 

5. del soggetto abilitato, 

nonché le informazioni che consentono di identificare in maniera univoca e non alterabile il modulo 
(codice identificativo e data certa di trasmissione).  



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

 

Modalità di accesso al modulo ed invio 
Come sopra anticipato, la nuova procedura telematica prevede che il modello per la comunicazione 
delle dimissioni e della risoluzione consensuale possa essere compilato ed inviato: 

 dal lavoratore in autonomia, oppure 

 avvalendosi dell’assistenza di un soggetto abilitato (patronato, organizzazione sindacale, Ente 
bilaterale, commissione di certificazione) scelto dal lavoratore a prescindere dal luogo di 
residenza o di svolgimento dell’attività lavorativa. 

 

Accesso da parte del lavoratore (in autonomia) 
L’accesso al modulo per la comunicazione delle dimissioni e della risoluzione consensuale è 
consentito al lavoratore (in autonomia) 

 previo possesso del PIN INPS dispositivo e 

 previa registrazione sul portale Cliclavoro. 

Qualora il lavoratore non sia già in possesso del PIN INPS dovrà richiederlo all’Istituto previdenziale. 
 

 

La procedura prevede un doppio livello di autenticazione (possesso del PIN INPS dispositivo e 
creazione di un’utenza per l’accesso al portale Cliclavoro) al fine di conferire un maggior 
livello di sicurezza al riconoscimento del soggetto che effettua l’adempimento. 

Tuttavia, preme evidenziare che l’adempimento delle suddette operazioni (richiesta e rilascio 
del PIN INPS – qualora il lavoratore non ne sia già in possesso – e registrazione sul sito 
Cliclavoro) potrebbe richiedere alcuni giorni di tempo.  

Il PIN INPS iniziale, infatti, è composto da 16 caratteri, di cui i primi 8 sono inviati via 
SMS/email/PEC, mentre i secondi 8 con posta ordinaria all’indirizzo di residenza del 
richiedente. 

 

 
 

 
 

In altre parole, per comunicare in prima persona le proprie dimissioni, un lavoratore dovrà eseguire 
obbligatoriamente (ed in autonomia) tutti i seguenti passaggi: 

 registrarsi presso il sito dell’INPS e ricevere il PIN dispositivo (in parte per posta); 

 registrarsi presso il sito www.cliclavoro.gov.it ed avere un user ed una password di accesso; 
 



 

 
 
 
 
 

 accedere al sito del Ministero del Lavoro (www.lavoro.gov.it) ed aprire, nell’apposita sezione 
dedicata, il form on-line per l’inserimento dei dati relativi alle dimissioni/risoluzione 
consensuale/revoca; 

 compilare il nuovo modello telematico con i propri dati, i dati del datore di lavoro ed i dati del 
rapporto di lavoro; 

 inviare il tutto al sistema informatico SMV, il quale fornisce il codice alfanumerico attestante il 
giorno e l’ora in cui il modulo è stato trasmesso dal lavoratore. 

Accesso da parte di un soggetto abilitato 
L’accesso al modulo per la comunicazione delle dimissioni è consentito al soggetto abilitato 
(Patronato, organizzazione sindacale, Ente bilaterale, commissione di certificazione), tramite la 
propria utenza Cliclavoro. 

In tal caso, il soggetto abilitato si assume la responsabilità dell’accertamento dell’identità del 
lavoratore interessato attraverso la firma digitale del file PDF prodotto dal sistema informatico. 

 

 

Si evidenzia, a tale proposito, che: 

 il possesso, da parte del lavoratore, dell’utenza Cliclavoro e del PIN INPS dispositivo non è 
necessario nel caso in cui l’invio telematico della comunicazione venga eseguito tramite un 
soggetto abilitato; 

 i Consulenti del lavoro non rientrano tra i soggetti abilitati alla trasmissione telematica. 

Revoca 

 

La volontà di recedere dal contratto di lavoro per dimissioni o risoluzione consensuale potrà 
essere revocata, con le medesime modalità, entro 7 giorni dalla data di trasmissione del 
modulo. 

In tal caso, il sistema informatico SMV permetterà al lavoratore di accedere solo alle 
comunicazioni revocabili trasmesse nei 7 giorni precedenti. 

Alla luce di quanto sopra ne consegue che il datore di lavoro, a fronte della comunicazione di 
dimissione di un lavoratore, debba attendere il decorso dei suddetti 7 giorni prima di procedere 
all’assunzione di un eventuale “sostituto” in quanto, in caso contrario, rischierebbe di ritrovarsi 
(senza averne la necessità) con due lavoratori in forza per la stessa mansione. 

Compilazione del modulo 
Il sistema informatico richiederà, innanzitutto, all’utente di fornire le informazioni necessarie a 
risalire al rapporto di lavoro dal quale si intende recedere ed alla comunicazione obbligatoria di 
avvio/proroga/trasformazione/rettifica più recente. Dopo aver recuperato tali dati, le prime 3 
sezioni del modulo saranno compilate in automatico dal sistema (con la sola eccezione dell’indirizzo 
e-mail del datore di lavoro che potrà essere aggiornato dal lavoratore). 

 
 
 
 

 
 

 

Se il rapporto di lavoro è iniziato prima del 2008 (anno di entrata in vigore del sistema delle 
Comunicazioni Obbligatorie) il lavoratore dovrà compilare interamente le sezioni 2 e 3. 

La sezione 4 dovrà sempre essere compilata dal lavoratore e contiene, a parere di chi scrive, il 
campo più “critico” da un punto di vista di compilazione. 

Si tratta, in particolare, del campo “Data di decorrenza dimissioni/risoluzione consensuale” nella 
cui compilazione è necessario, secondo il Ministero, “tenere in debita considerazione i termini di 
preavviso disciplinati dalla contrattazione collettiva”. 

 
 

 

Resta fermo, infatti, per il lavoratore, l’obbligo di rispettare il termine di preavviso, salvo il 
caso di giusta causa di dimissioni. 
In caso di mancato rispetto del periodo di preavviso le dimissioni, pur immediatamente efficaci, 
obbligano il lavoratore al risarcimento dell’eventuale danno. 
 



 

 
 
 
 

In assenza di puntuali indicazioni ministeriali, si ritiene che in tale campo debba essere indicata la 
data relativa al primo giorno da cui decorre il preavviso, ove previsto dal contratto di lavoro. 
 

 

Si ipotizzi il caso di un lavoratore dimissionario a cui si applica il CCNL del Terziario che: 

 in data 14 marzo 2016 si reca al patronato per compilare ed inviare il modello di dimissioni 
volontarie in quanto intende recedere dal rapporto di lavoro; 

 è tenuto ad un periodo di preavviso contrattualmente fissato nella misura di 30 giorni di 
calendario. Tale preavviso, come previsto dal CCNL del Terziario, decorre dal 16 marzo 
2016 e termina il 14 aprile 2016. 

In tal caso: 

 sul modello telematico in corrispondenza del campo “Data di decorrenza 
dimissioni/risoluzione consensuale” deve essere indicata la data “16 marzo 2016” (primo 
giorno di preavviso); 

 entro 5 giorni dall’effettiva cessazione dell’attività lavorativa (ovvero entro 5 giorni dal 14 
aprile 2016, qualora il dipendente lavori tutto il preavviso), il datore di lavoro dovrà 
effettuare la comunicazione telematica di cessazione del rapporto di lavoro. 

Datore di lavoro e lavoratore, pertanto, “ragionano” su date diverse: mentre per il dipendente 
fa fede la data di inizio del preavviso, per il datore di lavoro vale la data di effettiva cessazione 
del rapporto (diversa, quindi, da quella esposta sul modello). Quindi, per lo stesso rapporto: 

 mentre sul modello telematico delle dimissioni viene indicata, come da esempio, la data 
“16 marzo 2016”, 

 sul modello telematico relativo alla cessazione del rapporto di lavoro (UNILAV 
CESSAZIONE), il datore di lavoro indicherà la data relativa all’ultimo giorno di lavoro, 
ovvero “14 aprile 2016”. 

 
 

 

Si ritiene, inoltre, che, nei casi in cui il recesso unilaterale non presupponga il rilascio del 
preavviso, nel campo in esame debba essere indicata la data relativa al primo giorno di non 
lavoro. 

La sezione 5, infine, sarà aggiornata automaticamente, contestualmente al salvataggio nel sistema 
informatico del Ministero del Lavoro. 
 
 

 

Il sistema informatico del Ministero invierà automaticamente il modulo alla casella di posta 
elettronica (anche certificata) del datore di lavoro e alla DTL competente. 

adempimenti del datore di lavoro 

 

Le dimissioni/risoluzioni consensuali comunicate dal lavoratore con modalità diverse rispetto 
a quelle sopra illustrate saranno considerate inefficaci. 

Ne consegue pertanto che, nel caso in cui il lavoratore si dimetta con una semplice 
comunicazione cartacea, il datore di lavoro dovrà invitare e richiedere al lavoratore di 
utilizzare la nuova procedura informatica, pena l’inefficacia dell’atto. 
Infatti, il contratto di lavoro si può considerare risolto solo se le dimissioni sono state 
presentate dal lavoratore per via telematica, utilizzando l’apposito modello predisposto dal 
Ministero. 
Soltanto con tali modalità il datore di lavoro potrà considerare valide le dimissioni/risoluzioni 
consensuali e trasmettere, conseguentemente, entro 5 giorni dalla data di cessazione, 
l’apposita comunicazione obbligatoria (CO).  

Analogamente, qualora il datore di lavoro riceva un modello compilato in maniera errata (si pensi, 
ad esempio, al caso di un lavoratore dimissionario a cui si applica il CCNL del Terziario che si 
“dimentica” che il preavviso decorre dal 1° o dal 16° giorno del mese e che, pertanto, indica una data 
errata nel campo “Data di decorrenza dimissioni/risoluzione consensuale”), si ritiene che il datore di  



 

 

 

 

 

 

lavoro debba richiedere al lavoratore di provvedere a revocare il modello inviato (in quanto errato) 
ed a compilare nuovamente il modello indicando la data corretta (dalle istruzioni ministeriali 
emerge, infatti, che una comunicazione di dimissioni inviata possa essere solamente “revocata” ma 
non “rettificata”). 

Si pensi, infine, al caso in cui un lavoratore abbandoni improvvisamente il posto di lavoro senza 
provvedere alla trasmissione del modulo in esame. In tal caso, al fine di considerare risolto il 
rapporto di lavoro, il datore dovrà procedere a licenziare il lavoratore per giusta causa, 
“trasformando” le dimissioni di fatto del lavoratore in un licenziamento effettivo, con relativo 
aggravio di costi (ad esempio, contributo di licenziamento), e generando, invece, in capo al 
lavoratore “inadempiente”, il diritto alla NASpI. 

Sanzioni 
Si ricorda, infine, che il datore di lavoro che alteri il suddetto modulo è punito con la sanzione 
amministrativa da euro 5.000 ad euro 30.000. 

La violazione non è sanabile e non si applica l’istituto della diffida obbligatoria.   
 
  



 

 


